
Atti Parlamentari — 5B5 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXYI - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 3 LUGLIO 1 9 2 1 

autorevolmente le opinioni a t t r ibui te ad 
uomini di pa r te popolare, secondo le quali 
il manten imento di certe posizioni costitui-
rebbe per il loro par t i to , in avvenire, la con-
dizione sine qua non per la continuazione di 
quella collaborazione che è conseguenza inevi-
tabile del regime proporzionalista. Del resto, 
io penso che l 'onorevole Rodino, così rispet-
toso delle leggi del suo paese, stia a quel posto 
per farle osservare e non per modificarle e t an to 
meno per manometter le . Credo altresì che, 
se un giorno, verosimilmente non prossimo, 
argomenti come quelli di cui si è discorso in 
questi giorni dovessero essere affrontat i , 
gli stessi colleghi di par te popolare avrebbero 
un interesse di primissimo ordine a non a-
vere un uomo dei loro al posto dell 'onore-
vole Eodinò. (Commenti). 

Fra gli argomenti che hanno dominato 
-questa discussione politica primeggia quello 
del r is tabil imento dell 'ordine pubblico. Si-
è manifes ta to da par t i opposte dalla Ca-
mera il pensiero che il r istabil imento com-
pleto dell 'ordine pubblico sia condizione in-
dispensabile affinchè il Paese possa superare 
la crisi a t tua le . Senonchè, questa premessa 
identica dà luogo a deduzioni p ra t icamente 
opposte a seconda che vengano t r a t t e da 
una par te o dall 'a l t ra della Camera. 

E dal punto di vista di queste opposte 
deduzioni, si delineano giudizi diversi, ma 
ugualmente esitanti, nei r iguardi della i-
doneità del l 'a t tuale Ministero ed a t tua re 
quel p rogramma che esso ha r isolutamente 
affermato nelle sue prime comunicazioni. 

Ora io pongo questa domanda : per 
quali ragioni si crede che il Ministero pre-
sieduto dall 'onorevole Bonomi dia mag-
giore o minore aff idamento di poter ener-
gicamente a t tua re il r istabil imento del-
l 'ordine nel paese? Le ragioni varie che 
si adducono si r iconnet tono alla sua costi-
tuzione politica. 

Si osserva che del Gabinet to non fanno 
par te i rappresentant i di alcuni gruppi della 
Camera che sono i più interessati nei r iguardi 
di quest 'opera necessaria e salutare. Ora 
non v 'è dubbio che, in linea teorica, un Ga-
binet to, il quale, avesse avuto una base più 
larga, o in un senso o nell 'altro, avrebbe cer-
t amen te offerto maggiori garanzie di so-
lidità, avrebbe avu to maggiore titolo di 
au tor i tà di f ron te al paese per poter svol-
gere un 'azione difficile come quella di cui 
parl iamo. Senonchè, onorevoli colleghi, ri-
flettiamo paca tamente . Il problema che ci 
rende perplessi di f ron te al Ministero del-
l 'onorevole Bonomi è piut tosto il problema 

di noi medesimi; è il problema della chiari-
ficazione della nostra Assemblea; è il pro-
blema medesimo di f ronte al quale ci siamo 
t rova t i nella venticinquesima legislatura ; 
è un problema che va risoluto mediante ten-
ta t iv i pazienti e disinteressati e che noi va-
namen te spereremmo di poter risolvere con 
colpi di audacia, cercando di addossare sol-
t a n t o ad alcuni uomini la responsabil i tà di 
una situazione che è la si tuazione comples-
siva di t u t t a quan ta l 'Assemblea (Appro-
vazioni). 

Non v 'è dubbio: potrebbero esservi dei 
Ministeri, teoricamente parlando, i quali a-
vessero dentro di se o gli uomini della si-
nistra, o gli uomini della destra di questa 
Assemblea. Ma, p ra t icamente parlando, è 
verosimile pensare che, in questo momento, 
Ministeri come quelli ai quali alludiamo po-
trebbero costituirsi ? JSToi sentiamo ogni t an to 
da quei banchi della Camera (Accenna al-
l'estrema sinistra) la parola dell 'onorevole 
Turati , il quale da qualche tempo ci appare 
come un vecchio Faus t che ha dinnanzi a sè 
la visione di terre redente e di prosperi tà 
create dall 'opera dell 'uomo ; oppure come 
il ministro della ricostruzione nazionale, di 
un Gabinet to che verrà Dio sa f ra quant i anni 
quando la ricostruzione nazionale sarà s ta ta 
bene o male a t t ua t a , senza il concorso dei 
suoi amici... Questo, egregi colleghi di quella 
par te della Camera, è t u t t o quanto prati-
camente noi vediamo concretarsi della vo-
stra teorica possibilità di collaborazione al 
Governo, Giacché, quando invece si t r a t t a 
non già di a t tua re la collaborazione, la parte-
cipazione d i re t ta al Governo, ma semplice-
mente di stabilire le condizioni prat iche che 
possano facil i tare sul terreno par lamentare 
la vi ta di un qualunque Gabinet to che vi dia 
certi affidamenti , voi stessi vi t rovate di 
f ron te a problemi prat ici es t remamente diffi-
cili, di cui possiamo anche riconoscere l 'im-
barazzo per voi e la delicatezza, ma che in 
real tà si risolvono nella impossibilità in cui 
vengono a t rovarsi uomini di Governo di 
fare assegnamento sopra un vostro appog-
gio concreto ed utile. 

Quanto agli uomini dell 'opposta par te del-
l 'Assemblea, è necessario spiegarci chiara-
mente. Un Gabinet to con l 'appoggio della 
destra, con la partecipazione della destra e 
sopra t u t t o della sua pun ta estrema, che cosa 
dovrebbe significare ? Dovrebbe forse signi-
ficare rinunzia al dovere preciso di rista-
bilire l 'ordine, anche in confronto di quelle 
organizzazioni e di quelle correnti di opinioni 
che hanno nei colleghi di quella par te i loro 


